B sl e T T PSRN TE

DIVENEZIA LIB. 1¥: 147
dalla parte del mare Pafledio di Sezia. Ma
in mezzo ancora alle anguftie dell’afledio 5
ufcirono quegl’ indomiti mafnadieri per la
via di terra in numero di quattrocento ; €
atcraverfando il Veneto confine; faecheggia~
rono Islan Terra de’ Turchi’, trafportandone
copia di prigioni e di prede. Erano ful pun-
to gli Ottomani di rifentirfene, e di fpedi
re al Senato U/in Chiaus ; ma ben ricono-
fcendo gli animi inafpriti de’ Veneziani , fi
~acheratono vedendo firignerfi fempre piu
Segna , e appenderfi al laccio quanti Ufcoc-
chi giugneano ad effi alle mani , dando i
Le-gni loro alle fiamme.

Crebbero intanto di giorno in giorno le
amarezze e gl infulti; e il Conte d’Echem-
berg Generale di Croazia fpedito a Segna
dall’ Imperadore o non poté,o pilt veramen~
te non volle dar fine alle vertenze col rifs
foluto fincero gaftigo de’rei ; anzi corfe fa-

ma, ch’egli fi appropriafie in parte le pres,

de , e preftafle fomento a’ladroni di arric=
chirfi di nuove fpoglie. Quidi commoflo il
Senato impofe ad Antonio Civrano Capitano
in Golfo di sbarcare a terra le milizie al
faccheggio de’ Litrorali Auftriaci; onde fi de=
ftafle I’ Arciduca con fervore al riparo, cres
duto a un tempo ifteffo di neceflici e di
decoro. A

Condotto intanto il Duca di Saveja, frale
graviflime controverfie pel Monferrato 5 a
penfieri di pace colla Spagna, in parte dal
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